
L'ultima Ultima malinconica riunione del comitato nazionale dell'Aia 
Informa Per il presidente già sicura la pensione: previste altre 
al traguardo grosse novità. La Federcalcio vuole mettere un «esterno» 
1 ; a capo dei fischietti: il costituzionalista Manzella? 

Giacchette rivoltate 
i -
i " 

jMatarrese chiude la partita-arbitri 
IGiuKo Campanati conclude la sua carriera di presi-
|denle dell'Associazione italiana arbitri. Oggi presie­
derà t'ultima riunione del comitato nazionale del-
D'Aia. Semplici decisioni burocratiche in attesa delle 
(sorprese che scaturiranno dal consiglio federale 
Ideila Figc del prossimo 26 luglio. Matarrese sta pen­
sando ad una soluzione esterna per il nuovo capo 
(degli arbitri. 

• ~ RONALOO PERCOLIMI 

l a i ROMA. -Ma che cosa tale 
(qui?», domanda ironico al 
(drappello di cronisti un 'big' 
ideila Federcalcio «Ah, già siete 
venuti per la riunione degli ar­
bitri...», fa con un ghigno anco­
ra più ironico. Non ci voleva 
(•l'anonimo» per capire «l'im-
jportanza» del vertice del comi­
tato nazionale dell'Associazio­
ne italiana arbitri La due gior­
ni delle giacchette nere (si 
(concluderà oggi a mezzoglor-
(no) servirà per evadere buro­
cratiche pratiche mentre la Fé-
[acrisieio ha già preparato una 
completa ristrutturazione del 
jscttorc. Le novità si conosce­
ranno il prossimo 26 luglio. E si 
ipreannunciano novità ecccl-

funti. Al presidente della Fé-
lcrcalclo Matarrese mancava­
no soltanto le stanze degli ar­
bitri per portare a termine il re­
stauro del Palazzo. Il momento 
t arrivato. Per Giulio Campa­
nati, dopo 25 anni di presiden-
la, quella di ieri e di oggi è sia­
la l'ultima riunione: «Ma non 
c'è soltanto la mia situazione 
personale - ha detto Campa­
nari mentre ieri pomeriggio 
varcava l'ingresso degli ufficidi 
via Allegri per la riunione d'ad­
dio - . Tutto l'organo tecnico e 
in scadenza. Parleremo certa-
nuàAte anche di questi proble­
mi, come esamineremo g" ar­
gomenti che ci sono stati pro­
posti dai recenti mondiali ma 
sari poi il consiglio federale a 
prendere le decisioni. Tra l'al­
tro In quest'ultimo mese ci sia­

mo visti spessissimo con il pre­
sidente federale ma non ab­
biamo mai parlato dello mia 
situazione!. 

C'è poco da discutere. Cam-
panati per Matarrese è un pen­
sionalo. Il presidente della Fe­
dercalcio lo considerava cosi 
da tempo e per ufficializzare la 
situazione aspettava solo la 
scadenza del mandato. Altri 
discussioni e ben più compli­
cate hanno impegnato Matar­
rese. Quale volto, e non solo 
quali teste, dare ad un organi­
smo che il presidente della 
Figc vuole 'agile», •moderno», 
«Al passo con i tempi». Matarre­
se deve giocarsi, e bene, la car­
ta dell'arbitro professionista 
che il segretario generale della 
Fifa, Joseph Blatter gli ha mes­
so In mano. E non appare, 
quindi, scontata la soluzione 
di promuovere il notaio Lom­
bardo attuale vice di Campa­
nati. Né sulla carta gode mag­
giori favori la candidatura di 
Cussoni che lascerà la sua ca­
rica di designatore. 

Matarrese ha in mente un 
progetto «rivoluzionario», ca­
pace di tagliare i ponti con la 
casta arbitrale che ha gestito fi­
nora in proprio 11 suo potere e 
garantirgli l'assoluto controllo 
della Federcalcio in tutte le sue 
esprcssionb-Il progetto preve­
de la nomina di una personali­
tà esterna. Ci sarebbero da su­
perare alcuni vincoli di legge 
come II famoso articolo 4 del 
Regolamento della Aia, secon-

La Lega archivia la vertenza 

«H contratto è valido» 
Riscoppia la pace 
tra Ferlaino e De Napoli 
H collegio arbitrale della Lega ha respinto ieri la do­
manda di rescissione del contratto richiesta due 
rajetèrorsono dal giocatore De Napoli, che ha rinun­
ciato al risarcimento richiesto e che rimarrà con Ma­
ratona e compagni. Tutto si conclude, come era già 
nell'aria, con una stretta di mano, anche se le due 
parti avrebbero potuto risolvere i loro problemi sen­
za sollevare tanto polverone 

m MILANO. Finisce tutto a ta-
rallucci e vino tra il Napoli e 
Ferdinando De Napoli. Il colle­
gio arbitrale della Lega ha ieri 
deciso di respingere la doman­
dac i rescissione del contratto 
che Ferdinando De Napoli 
aveva presentato circa due 
mesi orsono, nei confronti del 
Napoli per inadeguata assi­
stenza. Come si ricorderà la 
•querelle» tra il giocatore na­
zionale e la società parteno­
pea aveva raggiunto un'Inten­
sità tale da far dichiarare a Lu­
ciano Moggi, che dietro a que­
sta -manfrina- del giocatore 
c'era tutta una manovra di 
mercato che avrebbe dovuto 
portare De Napoli ad un'altra 
società ( si parlo del Milan) e 
che per nessuna ragione il gio­
catore si sarebbe mosso da 
Napoli. Poi la tensione e anda­
ta via, via scemando, fino a 
quando il giocatore, durante i 
mondiali, ha annunciato pub­
blicamente di aver risolto le 
sue -grane» con la società, do­
po la visita a Marino di Moggi e 
alcune telefonate del presi­
dente Ferlaino. Il collegio arbi­
trale Ieri non ha fatto altro 
quindi che constatare, dopo 
aver sentito le parti, in una riu­
nione di oltre due ore, che non 
c'era più la volontà da parte 
del giocatore di andarsene, e 
da parte della società di avan­
zare richieste di risarcimento. 
Una stretta di mano e via. Ma 
per quale ragione allora De 
Napoli avrebbe deciso di fare il 

diavolo a quattro per andarse­
ne , se poi con la stessa facilità 
avrebbe deciso di fare marcia 
indietro? La tesi più diffusa é 
quella di un insoddisfazione 
da parte del giocatore, che in 
questo ultimo anno si sarebbe 
sentito troppo trascurato. In 
mezzo a tanti campioni, tra i 
vari Maradona e Careca, lui si 
sentiva un «brutto anatroccolo» 
un giocatore di secondo piano 
e allora avrebbe deciso di pun­
tare I piedi. «Da anni vesto la 
maglia della nazionale e molte 
società farebbero qualsiasi co­
sa pur di avermi con loro» 
avrebbe detto il giocatore. Un 
capriccio di fine stagione che è 
servito alla società per capire 
quanto sia importante De Na­
poli, autentico motorino maci­
na chilometri sia in maglia par­
tenopea che con quella della 
Nazionale. Del resto nella for­
mazione di Vicini Ferdinando 
De Napoli e stato un punto fer­
mo, la nazionale degli Scrolla­
ci e del Baggio non poteva fare 
a meno di lui e a quanto pare 
anche il Napoli ha finalmente 
preso coscienza di questo. 
Probabilmente il giocatore che 
era corteggiato dal Milan, che 
gli offriva un ricco ingaggio, 
con questa sua levata di scudi 
ha cercato, riuscendoci sicura­
mente, a farsi ritoccare il suo 
ingaggio. Potevano però arri­
vare a questa soluzione senza 
sollevare tanto polverone; era 
meglio per De Napoli e per la 
società. 

do il quale il presidente va 
scelto tra gli arbitri benemeriti. 
Ma un regolamento si può an­
che cambiare. 

Per «l'esterno» si fa il nome 
di Andrea Manzella, consiglie­
re di Stato, consigliere del pre­
sidente del Senato Spadolini e 
docente universitario. Manzel­
la, tra l'altro, può vantare un'e­
sperienza diretta con il mondo 
del calcio, È stalo commissario 
straordinario della Federcalcio 
nel 1986 e ha partecipato alla 
stesura delle nuove carte fede­
rali. Se si restasse fedeli al det­
tami dell'art 4 del regolamen­
to che parla di «presidente da 
scegliere tra gli arbitri beneme­
riti» la soluzione ideale per tro­
vare il nuovo capo dell'Aia ci 
sarebbe: Gigi Agnolin. Ma nel­
le sue corrette dimissioni il pre­
sidente Matarrese ha indivi­
duato provocatorie tracce di 
protesta. Matarrese non gradi­
sce le critiche e ha già detto 
chiaramente che per prendere 
in considerazione le sue lam­
panti credenziali pretende che 
l'ex arbitro di Bastano so co­
sparga prima il capo di cenere. 
Ed una tale conversione appa­
re a dir poco improbabile. 

Ma in attesa degli eventi il 
vecchio comitato nazionale 
degli arbitri ha proseguito il 
suo lavoro. Sono stati rivisti gli 
elenchi delle giacchette nere 
che arbitreranno nei prossimi 
campionati. Il presidente Cam-
panati non ha voluto fare anti­
cipazioni sul nomi dei pro­
mossi e dei bocciati. «Le liste 
sono dal 20 giugno - ha detto 
Campanati - in cassaforte nei 
plichi sigillati tramessi dalle va­
rie commissioni nazionali». 
Nessuna anticipazione anche 
sul nuovo fischietto intemazio­
nale che prenderà il posto del 
dimissionario Agnolin. I candi­
dati non sono, però, una miria­
de. In ballottaggio ci sono Bai-
das e Pezzella con il «giovane» 
Beschln nel ruolo di outsider. 

Fabio Baldas candidato a passare 
internazionale sembra tapparsi la bocca e rinunciar* 

ad ogni commento. Sotto Campanati.' per lui 
frantolo II Infimo dellajflnalorw 

E anche Campanati 
è stato pescato 
in fuorigioco... 
• i ROMA Giulio Campanati, 67 anni, mi­
lanese: una vita per un fischietto. Dopo 
aver arbitrato ai più alti livelli cominciò a 
dare la scalata al vertici dell'Associazione 
arbitri senza partire dal basso. Nel giugno 
del '67 appende la giacchetta nera al 
chiodo ed un mese dopo è già vicepresi­
dente dell'Aia. Dal 73, poi, capo supremo 
della casta arbitrale. La sua ultraventenna­
le carriera fi segnata da una serie di perso-. 
nalissimi record. E' stato insieme presi­
dente e designatore e, quando l'Aia fu 
commissariata, si trasformò in commissa­
rio. 

Persona schiva, classico esemplare di 

funzionario rispettoso di un potere che 
contribuiva a sostenere. In Federcalcio 
per lui tutto è filato via senza intoppi tin­
che non è arrivalo Matarrese. Il nuovo pre­
sidente della Figc non appena insediato 
gli spedi chiari messaggi con relativi inviti 
a preparare la valigia. Campanati non rea­
gì mai polemicamente, continuò ad eser­
citare la sua funzione con le stesse, identi-
che sacerdotali maniere. In un'Intervista 
concessa due anni fa all'Unità riusciva a . 
non uscire dal ruolo anche di fronte ad 
una domanda sui suo passato di tifoso: 
«Da bambino andavo all'Arena a vedere 
l'Ambrosiana e il Milan». Insomma un mi-
lanlnterista? «Decida lei...», rispose il presi­

dente dell'Aia. 
Sapeva dell'avversione che nutriva nei 

suoi confronti Matarrese ma forse credeva 
che con il tempo sarebbe anche riuscito a 
far cambiare parere al nuovo presidente 
della Federcalcio. Era tanto convinto che 
ad una domanda, molto più Impegnativa 
di quella sulle sue passioni calcistiche ri­
spose netto, senza lasciare aperto nessu­
no spiraglio. È favorevole all'arbitro pro­
fessionista? «È un'utopia», replicò telegrafi­
co Campanai!. Quando, solo due anni do­
po, l'utopia è diventata realtà ha cercalo 
di adeguarsi pur senza capire, ma era or­
mai in netto «fuorigioco». •/?./>. 

Calciomercato. Impossibile strappare Totò alla Juventus i club alla 
caccia dei fratelli e parenti: Beppe 22 anni finisce allo Jesi in C2 

Milioni per la Schillaci-matila 
Un nome, una garanzia. A Milanofiori tutti cercano 
Schillaci. Non Totò, ovviamente. Invece il fratello 
minore, Beppe, 22 anni, ala destra velocissima, è 
stato ingaggiato dallo Jesi (C2). L'altro fratello (ha 
11 anni), dà i primi calci nella squadra del quartiere 
Cep di Palermo, ma gli «osservatori» lo stanno già 
braccando. A! cugino Maurizio squadre professioni­
stiche stanno facendo ponti d'oro. • 

WALTER QUAQNELI 

squadre di CI e C2 si sono fatte 
avanti dicendosi disponibili ad 
aspettare la ripresa del ragaz­
zo. Insomma 11 cognome Schil­
laci al «mercato» di Milanofiori 
è sempre e comunque una ga­
ranzia. 

A proposito di vicende cu­
riose capitate a Milanofiori. Il 
presidente del Lecce Jurlano 
s'è messo in testa un'idea: vuol 

chiedere la cittadinanza per i 
suoi due giocatori argentini 
Barbas e Pasculli. «Poiché sono 
da cinque anni nel nostro pae­
se - sostiene - possono chie­
dere la cittadinanza». L'idea di 
Jurlano sarebbe poi quella di 
tesserare i due atleti (ora in 
scadenza di contratto) come 
italiani e poter poi ingaggiare 
altri due stranieri. Ma l'idea del 

presidente pugliese è fantasio­
sa e illusoria. Secondo la di­
sposizioni federali per i gioca­
tori stranieri non conta la na­
zionalità ma l'appartenenza 
ad un'altra federazione. Nes­
suna speranza quindi per Bar­
bas e Pasculli che sono affiliati 
alla Federcalcio argentina. Jur­
lano però non si dà per vinto e 
vuole portare avanti la sua 
causa. 

• i MILANO. Anche al «merca­
to» di Milanofiori esplode la 
Schillaci-manla. Nessuno, ov­
viamente, va al box della Juve 
per chiedere Totò. È incedibi­
lissimo, figurarsi. Ma gli opera­
tori sanno bene che nella fami­
glia del bomber mundial ci so­
no altri rampolli degni di molta 
altenzione.E allora tutti a tele­
fonare a Palermo. 

Il colpo migliore per ora l'ha 
fatto la Jesina, società di C2 
che con una manciata di mi­
lioni s è assicurata Beppe 
Schillaci, 22 anni, fratello mi­
nore del bianconero. 

«È come Totò - spiega rag­
giante il ds del club marchigia­
no Sergio Capelli - grintoso, 
velocissimo, «vede» la porta in 
maniera fantastica. Non può 
sbagliare». Beppe proviene dal 
Niscemi (Interregionale sicilia­
na). Nell'ultima stagione ha 
segnato sette gol. È cresciuto 
nella Primavera del Messina. 
L'anno scorso, era rimasto 
coinvolto in una piccola vicen­
da giudiziaria. Per cui negli ul­
timi mesi Totò aveva cercalo d i 
portarlo in Piemonte e di farlo 
giocare in una squadra di Pro­
mozione torinese. Poi è arriva­
to lo Jesi ed ora Beppe sale 
nelle Marche con la fidanazala 
e inizia l'avventura professioni­
stica. Prenderà due milioni al 
mese, più i premi partila e l'ap­
partamento. 

Il fratello più piccolo della 
famiglia Schillaci si chiama 

Giovanni. Ha 11 anni, muove i 
primi passi da calciatore nella 
squadra parrocchiale del quar­
tiere C.E.P. di Palermo. «E un 
autentico fenomeno - assicu­
rano ! bene Informati a Milano-
fiori - . Gioca sulla fascia, con 
la palla fa quel che vuole, è ve­
loce ed imprevedibile. C'è da 
rimanere a bocca aperta nel 
vederlo». Nugoli di «osservato­
ri» di squadre professionsltiche 
di tutta Italia sono già andati in 
missione ed hanno bussato ri­
petutamente alla porta di papà 
Mimmo Schillaci. Promettendo 
anche centinaia di milioni pr 
una prima «opzione». Ma per 
ora nulla da fare, E comunque 
sarà Totò a gestire i primi passi 
di questa sicura promessa. 

C'è poi l'ultima vicenda di 
casa Schillaci. Riguarda Mauri­
zio Tonino Schillaci. cugino di 
Totò. 28 anni, centrocampista 
del Palermolympla, squadra si­
ciliana del campionato Interre­
gionale. L'aveva Ingaggialo il 
Mantova, società di CI. Ma 
non ha superato le visite medi­
che, per alcuni problemi non. 
meglio precisati. Ma questi 
guai hanno mandato a monte 
il trasferimento. Infatti il gioca­
tore si sarebbe dovuto rlpre-
sentare fra un paio di mesi per 
ultenori controlli. Tuttavia Ca-
tuzzi, allenatore del Mantova, 
non se l'è sentita di aspettare. 
Le quotazioni di Schillaci però 
non sono crollate. Alcune 

Fausto 
Salsano 
28 anni 
da sei 
stagioni 
alla 
Sampdoria 
sta per 
passare 
alla Roma 

Branca nuovo jolly della Samp 
che dirotterà Salsano alla Roma 

M MILANO. Il Parma targa­
to Tanzi vestirà alla brasilia­
na? Sembra proprio di si. Ieri 
a Milanofiori si è presentato il 
nuovo presidente, Giorgio 
Pedranoschi, facendo capire 
che il primo straniero sarà il 
portiere Taffarel per li quale 
ha fatto un'offerta (più con­
sistente) anche il Real Ma­
drid. Possibile che il piccolo 

Parma solfi un giocatore al 
grande Real? Possibile, per­
ché Taffarel ha molti amici a 
Parma: sono Bebeto, allena­
tore brasiliano della Maxico­
no squadra di volley, Decot­
to e Carlao, giocatori carioca. 
A proposito di Bebeto, il cal­
ciatore. E pure nel mirino del 
Parma, assieme a Brolin. Per 
la difesa il campione del 

mondo Buchwald. La Samp­
doria ha preso l'attaccante 
Branca dall'Udinese. Spesa: 
sei miliardi. Ora il club dona­
no si appresta a cedere Sai-
sano alla Roma. La Fiorenti­
na cerca con insistenza Val­
do, ma non è da escludere la 
riapertura del discorso Dun-
ga alla Juve. A metà settima­
na la Fiorentina cercherà di 
sciogliere gli ultimi nodi sul­
l'operazione Lacalus. Mattei 
potrebbe tornare a vestire la 
maglia viola. Il Genoa dopo il 
fallimento della missione Ga-
scoigne cerca Sila». Ruotolo 
finirà a Napoli anche se fra la 
richiesta del Genoa e l'offerta 
del club partenopeo c'è un 
miliardo di dilferenza (sei 
contro cinque). La società 
rossoblu sistemerà Paz al Lo-
grones (Spagna). Intanto ha 
chiesto Scarafonl al Bari. Il 
Messina ha ingaggiato tre 
giocatori: Trami e De Trizio 
dal Pescara e Muro dalla La­
zio. Domani i dirìgenti del 
Torino hanno un ITI portante 
appuntamento a Londra col 
Tottenham: l'ultima offerta 
per Lineker è di 3 miliardi e 
mezzo più Skoro. Forse si fa. 
Il Bologna aspetta sempre lo 
straniero. In lizza sono rima­
sti Detari, Dcgnjse. Van Der 
Linden. Entro oggi la sospira­
ta fumata bianca. Il Pisa deve 
ancora alzare il velo sul suo 
misterioso «nordico». Che sia 
Brian Laudrup? L'Udinese è 
invece interessata a Monelli. 

OW.C. 

Il caso. Una «scappatoia» 
mette in regola i procuratori 

Compromesso 
federale 
per i manager 

STEFANO BOLDRINI 

• i MILANO. Una soluzione 
•all'italiana» ha risolto ieri mat­
tina, come previsto, la vicenda 
dei procuratori «fuorilegge». 
L'ostacolo da aggirare era la 
presenza fisica dei manager 
dei giocatori in quello che è 
stato definito l'«ambito federa­
le»: è bastato salire al terzo pia­
no del Palazzo dei Congressi di 
Milanofiori, dove è stato attrez­
zato a tempo di record uno 
stand, collocato, ironia della 
sorte, accanto alla stanza del­
l'Ufficio indagini, per risolvere 
la questione. Due telefoni, uno 
spazio un po'angusto, neppu­
re un cartello di identificazione 
alla porta, il fastidio di dover 
prendere l'ascensore decine di 
volte al giorno: una sistemazio­
ne un po'seomoda, ma alme­
no, per i procuratori, è scon­
giurato il pericolo di un fasti­
dioso black out. Ancora ieri, 
comunque, prima del fuggi 
fuggi di fine settimana, al pri­
mo piano, riservato alle socie­
tà di A e B, i manager dei gio­
catori circolavano liberamen­
te. 

Nella tarda mattinata di ieri 
l'ulficlo legale della Federcal­
cio ha diramato una nota che 
chiarisce ufficialmente I termi­
ni della contesa: fino alla fine 
del prossimo novembre, vale a 
dire quando saranno comple­
tati gli esami di abilitazione 
dell'Assoprocuratori e entrerà 
quindi in vigore l'albo della ca­
tegoria, i manager dei calciato­
ri non possono svolgere l'attivi­
tà in «ambito federale». «L'atti­
vità di procuratore sportivo ha 
quale indispensabile condizio­
ne di legittimità, l'iscrizione dei 
soggetti interessati nell'elenco 
speciale istituito presso la Figc, 
con delibera del Consiglio fe­
derale del 23 febbraio scorso. 
L'iscrizione nell'elenco, deli­
berata da una commissione fe­
derale sulla base del possesso 
di requisiti soggettivi e del su­
peramento di una prova di 
idoneità, ha infatti natura di 
provvedimento abilitativo al­
l'esercizio dell'attività. Di con­
seguenza, fino a quando non 
sia intervenuta l'iscrizione, il 

Lazaroni 

«Valdo per 
sostituire 
Baggio» 
• I ROMA Sebastiao Lazaro­
ni, nuovo allenatore della Fio­
rentina, e Nascimento Mazl-
nho, difensore del Vasco de 
Gama acquistato dal Lecce, 
sono giunti a Roma nel tardo 
pomeriggio di ieri con un volo 
di linea dell'Alitalia provenien­
te da Rio de Janeiro. Ad atten­
derli a Fiumicino c'erano Fer­
ruccio Valcareggi, per la Fio­
rentina, e Zibl Boniek per il 
Lecce. Dopo i saluti e le strette 
di mano, In serata Lazaroni è 
andato a Roma per incontrarsi 
con il presidente del club viola, 
Mario Cecchi Gori; Mazinho in­
vece a Lecce per le visite medi­
che. «Con lui il Lecce ha fatto 
un ottimo affare - ha commen­
tato Lazaroni - e i tifosi se ne 
accorgeranno presto. Per 
quanto mi riguarda, so che la 
tifoseria è Impaziente di can­
cellare un'annata non troppo 
esaltante: in questo senso, mi 
sento di garantire che saremo 
competitivi». Anche senza Bag­
gio ? Risposta: «Certo, se qual­
cuno mi chiedesse chi vorrei 
nella mia formazione ideale, 
farei subito i nomi di Marado­
na, Baresi e Baggio. Ma ci sono 
altri ottimi giocatori...É invece 
una falsità, un'assurdo, la noti­
zia che riferiva la mia boccia­
tura nei confronti di Valdo: ma 
se lo facevo giocare titolare 
nella mia nazionale! Anzi, po­
trebbe sostituire Baggio nel mi­
gliore del modi. Intanto, voglio 
fare i complimenti al presiden­
te Cecchi Gori: sta facendo 
davvero un ottimo lavoro alla 
Fiorentina». Sul campionato 
italiano, Lazaroni ha detto che 
«è paragonabile come impor­
tanza al Mondiale che si è ap­
pena concluso, ma senza 11 ri­
schio di essere eliminati per 
una partita persa...». 

Oggi alle 12, a Coverciano, 
Lazaroni terrà la prima confe­
renza stampa, dal 18 luglio poi 
andrà in ritiro a Castel del Pia­
no con la squadra. 

soggetto non può esercitare in 
ambito federale l'attività di 
procuratore sportivo», recita, 
testuale, il testo del comunica­
to. Al di fuori di questo spazio 
riconosciuto, quindi, l'opera 
dei procuratori è legale. E per 
uscire fuori dal blocco predi­
sposto dall'Ufficio indagini nel 
giorni scorsi, che aveva vietato 
ai manager di operare a fianco 
delle società di A e B, è stato 
quindi sufficiente salire di pia­
no. 

«Sottolineo quell'ambito fe­
derale fra virgolette - dice Bep­
pe Bonetto, presidente dell'As-
soprocuratori • che non ci im­
pedisce quindi di esercitare, al 
di fuori di quel limite, la nostra 
attività. Questa soluzione è un 
compromesso, è vero, ma è 
stata una via d'uscita intelli­
gente. Non si poteva delegitti­
mare la nostra attività a metà 
mercato. L'AssoprocuratorL 
dopo la sua costituzione legale 
(sancita da un comunicato 
della Federcalcio del 28 feb­
braio scorso, ndr) ha sempre 
tenuto al corrente la Federa­
zione dei nostri movimenti. 
Abbiamo recapitato un nostro 
elenco provvisorio, che riguar­
da quarantadue nomi che 
hanno svolto negli ultimi anni 
la nostra attività, e nell'ultima 
lettera, recapitata il 26 giugno 
scorso, abbiamo fatto sapere 
che per l'attività di Milanofiori 
avevamo predisposto dei passi 
identificativi dei nostri associa­
ti e che avremmo richiesto uno 
stand». 

«Il blitz dei giorni scorsi -
prosegue Bonetto - franca­
mente ci aveva spiazzati. Era­
vamo convinti che pur non es­
sendo ancora ufficialmente re­
golarizzata la nostra posizione, 
la presenza dei procuratori al 
calcio-mercato fosse un fatto 
naturale. E invece è scoppiato 
questo caso. Alla fine, per for­
tuna, è prevalso il buon senso. 
Sarebbe stato assurdo metterci 
fuorilegge proprio nel momen­
to in cui, dopo anni di equivo­
ci, la nostra attività viene sanci­
ta da un albo professionale». 

L'affare 

Protassov 
niente Italia 
va in Grecia 
• • ATENE, Gran colpo sul 
calciomercato dell'Olympia-
kos di Pireo: la squadra greca 
si è infatti assicurata le presta­
zioni di due giocatori sovietici, 
Valeri Shmarov e soprattutto 
Oleg Protassov. Dell'affare si è 
avuta notizia soltanto ieri: l'O-
lympiakos ha confermato gli 
acquisii ma non ha voluto pre­
cisare il costo complessivo de-
l'operazione, anche se fonti 
ben informate hanno fatto sa­
pere che la spesa è stata di 
quattro milioni di dollari (circa 
cinque miliardi di lire). I due 
giocatori hanno firmato con­
tratti quadriennali. Protassov 
ha giocato gli ultimi campio­
nati in Urss con la maglia nu­
mero 10 della Dinamo Kiev, 
dopo avere iniziato la carriera 
nel Dniepr è nato nel febbraio 
del '64, gioca da sempre nel 
ruolo di centravanti e ria sem­
pre segnato motto, anche In 
nazionale dove vanta 63 pre­
senze e 30 reti, l'ultima delle 
quali segnata al Camerun nella 
sfortunata spedizione a Italia 
'90. Ma il suo nome è salilo alla 
ribalta soprattutto agli Europei 
88: con i suoi gol (uno segnato 
anche all'Italia in semifinale) 
portò l'Urss al secondo posto 
dietro all'Olanda. Shmarov 
dello Spartak Mosca, sicura­
mente meno famoso di Protas­
sov, è invece un centrocampi­
sta. Nell'affare (Protassov era 
seguito anche da alcuni club 
italiani) ha coperto un ruolo 
decisivo Oleg Blokhin, ex gio­
catore della Dinamo Kiev, as­
sunto il mese scorso come al­
lenatore dall'Olympiakos in 
sostituzione dell'ungherese 
Imre Komora. La formazione 
greca, che ha alle sue dipen­
denze anche il quotato centro­
campista ungherese Lak» De­
tari, ha concluso l'ultimo cam­
pionato al quarto posto e nella 
prossima stagione disputerà la 
Coppa delle Coppe, affrontan­
do nel primo turno gli albanesi 
del Flamurtari 
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